
SAPORI 
Piatti 
raffinati 
e 
degustazioni 
si 
accompagnano 
a 
rassegne 
letterarie 
ed 
eventi 
culturali. 
Perché 
il 
cibo 
è 
cultura. 
Piatti 
e 
calici 
vengono 
nobilitati 
in 
incontri 
con 
gli 
autori, 
concerti 
di 
musica 
colta 
e 
appuntamenti 
teatrali. 
Le 
rassegne 
sono 
ospitate 
in 
ville 
venete 
e 
in 
altri 
luoghi 
prestigiosi 
per 
un'esperienza 
che 
tocca 
tutti 
i 
sensi 
E 
il 
vino 
la 
base 
della 
convivialità. 
E 
il 
convivio 
l'espressione 
massima 
della 
cultura, 
nei 
tempi 
antichi 
come 
oggi. 
E 
il 
vino 
lega 
con 
il 
cibo 
e 
il 
cibo 
diventa 
patrimonio 
quando 
prende 
il 
ritmo 
del 
pensiero 
e 
incuriosisce 
gli 
ospiti 
nello 
scambio 
di 
opinioni». 
Così 
Italo 
Bassi, 
chef 
che 
si 
divide 
tra 
Verona 
e 
Porto 
Cervo, 
definisce 
i 
grandi 
eventi 
gastronomico-culturali 
del 
Nordest. 
Progetti 
nei 
quali 
i 
piatti 
vengono 
nobilitati 
a 
cultura 
e 
il 
sapere 
diventa 
pane 
per 
tutti. 
Cibo 
e 
cultura. 
A 
unire 
i 
due 
lati 
dell'essenza 
umana, 
spesso 
c'è 
la 
musica. 
Che 
sia 
composta 
di 
parole 
o 
di 
note. 
E 
come 
uno 
spartito, 
il 
Triveneto 
diventa 
il 
luogo 
ideale 
per 
la 
realizzazione 
di 
queste 
iniziative. 
«La 
valorizzazione 
del 
patrimonio 
storico 
e 
paesaggistico 
regionale 
attraverso 
degustazioni 
di 
prodotti 
enogastrono- 
mici 
di 
eccellenza, 
è 
il 
successo 
di 
Sorsi 
d'Au- 
tore 
- 
racconta 
Meri 
Malaguti, 
direttrice 
di 
fondazione 
Aida 
e 
ideatrice 
della 
kermesse 
che 
da 
17 
anni 
incanta 
il 
Veneto 
con 
i 
suoi 
eventi 
itineranti 
-. 
Il 
tutto 
condito 
da 
incontri 
con 
noti 
personaggi 
della 
letteratura 
e 
dello 
spettacolo 
e 
racchiuso 
in 
un 
unico 
contenitore: 
le 
sale 
e 
i 
giardini 
delle 
ville 
venete». 
Tra 
le 
fedelissime, 
Villa 
Badoer 
di 
Fratta 
Polesine 
(Rovigo). 
Le 
giornate 
sono 
scandite 
da 
degustazioni 
guidate 
dai 
sommelier 
di 
Ais 
Veneto 
sia 
negli 
incontri 
pomeridiani 
che 
in 
quelli 
serali, 
prettamente 
culturali. 
«Perché 
il 
vino, 
quando 
c'è, 
diventa 
protagonista» 
sentenzia 
Alberto 
Garlini, 
presentatore 
di 
un 
altro 
importante 
evento 
che 
è 
Incontri 
con 
l'autore 
e 
con 
il 
vino. 
Lina 
dozzina 
di 
appuntamenti 
da 
giugno 
a 
settembre 
al 
PalaPineta 
di 
Lignano 
Pineta, 
organizzati 
dall'associazione 
«Lignano 
nel 
III 
millennio». 
Lo 
schema 
di 
ogni 
serata 
vede 
la 
presentazione 
di 
un 
libro 
nella 
prima 
parte. 
Nella 
seconda, 
un'azienda 
vitivinicola 
del 
territorio 
si 
racconta 
e 
dà 
valore 
alle 
proprie 
eccellenze. 
«Gli 
autori 
vengono 
da 
tutta 
Italia 
- 
spiega 
Garlini 
- 
e 
abbiamo 
avuto 
ospiti, 
tra 
gli 
altri, 
Mauro 
Corona 
e 
Anna 
Migotto. 
Le 
aziende, 
invece, 
sono 
esclusivamente 
espressioni 
del 
territorio 
friulano. 
Spesso 
i 
collegamenti 
tra 
il 
personaggio 
e 
il 
vino 
presentato 
si 
creano 
naturalmente 
nel 
corso 
della 
serata. 
Non 
sono 
cercati, 
ma 
spontanei». 
Appositamente 
ricercata, 
invece, 
frutto 
di 
esperimenti 
ed 
accostamenti 
armonici, 
è 
l'esperienza 
di 
Cena 
di 
note. 
«Non 
è 
il 
solito 
convivio 
con 
il 
sottofondo 
musicale 
- 
chiarisce 
Alessandro 
Toriato, 
direttore 
artistico 
della 
manifestazione 
organizzata 
dal 
Corriere 
del 
Veneto 
in 
collaborazione 
con 
Schoellerbank 
e 
Tenuta 
Sant'Antonio 
-. 
Il 
concerto, 
di 
soli 
30 
minuti, 
si 
svolge 
in 
ambiente 
separato 
rispetto 
a 
quello 
della 
cena». 
È 
un'esperienza 
musicale 
che 
ogni 
anno 
esplora 
nuovi 
repertori. 
Dagli 
ottoni 
della 
Scala 
al 
Coro 
delle 
Alpi 
fino 
alla 
lirica 
con 
Silvia 
Dalla 
Benetta, 
soprano 
di 
fama 
internazionale. 
«Poi 
ci 
si 
sposta 
in 
location 
spettacolari. 
Perché 
anche 
il 
contesto 
fa 
la 
differenza 
e 
dà 
qualità 
al 
prodotto-spiega 
il 
maestro 
veneziano 
-. 
Qui 
chef 
di 
altissimo 
livello 
preparano 
una 
cena 
ispirata 
alle 
note 
del 
concerto». 
Dal 
2008 
la 
rassegna 
tocca, 
in 
quattro 
tappe 
annuali, 
i 
luoghi 
più 
raffinati 
del 
Veneto 
e 
del 
Friuli 
Venezia 
Giulia. 
Ristoranti, 
ville, 
terrazze 
e 
teatri. 
Il 
teatro 
diventa, 
in 
Trentino 
Alto 
Adige, 
palcoscenico 
di 
un 
evento 
tutto 
nuovo 
che 
Fondazione 
Aida 
promuove 
quest'anno 
per 
la 
seconda 
volta 
in 
collaborazione 
con 
Associazione 
Atti. 
Chef 
a 
teatro 
è 
enogastronomia, 
cultura 
e 
impegno 
sociale. 
Cinque 
ragazzi 
diversamente 
abili 
preparano 
dal 
vivo 
raffinati 
piatti 
destinati 
alla 
degustazione 
a 
fianco 
di 
chef 
stellati, 
tra 
cui 
Paolo 
Donei. 
Gli 
show 
saranno 
a 
Tesero, 
Mezzolombardo 
e 
Calavino 
(9,16 
e 
22 
novembre). 
«A 
farcire 
le 
serate-racconta 
il 
regista 
Raffaele 
Latagliata-alcuni 
momenti 
di 
performance 
teatrali 
liberamente 
ispirate 
ai 
romanzi 
di 
Herman 
Koch 
e 
Achille 
Campanile 
e 
trasformati 
in 
una 
sorta 
di 
galateo 
ironico 
e 
psicologico». 
Sonia 
Berti 
Nella 
foto 
grande, 
uno 
degli 
incontri 
di 
«Sorsi 
d'autore» 
a 
Villa 
Badoer. 
Sotto, 
da 
sinistra, 
un 
concerto 
di 
«Cena 
di 
Note» 
(foto 
Vettorato), 
gli 
Chef 
a 
teatro, 
gli 
Incontri 
con 
l'autore 
a 
Lignano 
e 
un 
 
Carpaccio 
d'asino 
cucinato 
da 
Alberto 
Basso 
(Trequarti) 
per 
«Cena 
di 
Note»È 
il 
vino 
la 
base 
della 
convivialità 
E 
il 
convivio 
l'espression 
e 
massima 
della 
cultura 
Italo 
Bassi 
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evento
raffinati e degustazio

accompagnano a rasse-
letterarie ed eventi cultu-

il cibo è cultura,

ecaicivengononobilitatiinincontricongliautori,
concertid musicacoltaeappuntamentiteatrah.Le
rassegnesonoosptateinviMevenetee naltriluoghi
prestigiosiperun'esperienzachetoccatutti senS

Sevinoe cibo
fanno cultura

E
il vino la base della convMalità. E
il convivio l'espressione massima
della cultura, nei tempi antichi
come oggi, E il vino lega con ilci-

diventa patrimonio quando prende
del pensiero e incuriosisce gli ospiti

scambio di opinioni». Così Italo Bassi,
divide Ira Verona e Porto Cervo, defi-

grandi eventi gastronomico -culturali del
Progetti nei quali i piatti vengono no-
cultura e 11sapere diventa pane per mt-
cultura. A unire i due lati dell'essenza

spesso c'è la musica. Che sia composta
odi note. E come uno spartito, il l'rive-

diventa il luogo ideale per la reallrzzazione
inFziative. «La valorizzazione del pa-
storico e paesaggistico regionale at

degustazioni di prodotti enogastrono
eccellenza, è il successo di Sorsi d'Au-
racconta Meri Malaguti, direttrice cli

Aida e ideatrice della kermesse che
incanta 11Veneto con i suoi eventi iti-

11tutto condito da incontri con noti
della letteratura e dello spettacolo e

in un unico contenitore: le sale e i
delle ville venete». Tra le fedelissime,

Badoer di Fratta Polesine (Rovigo). Le
sono scandite da degustazioni guidate

sommeller di Ms Veneto sia negli incontri
pomeridiani che in quelli serali, prettamente

«Perché il vino, quando c'è, diventa
protagonista)> sentenzia Alberto Gaxlini, pre-

di un altro importante evento che è
con l'autore e con il vino. Una dozzi-

na di appuntamenti da giugno a settembre al
PalaPineta di Lignano Pineta, organizzati dal-
l'associazione «Lignano nel III millennio». Lo
schema cli ogni serata vede la presentazione di
un libro nella prima parte. Nella seconda,
un'azienda vitivinicola del territorio si racconta
e dà valore alle proprie eccellenze. «Gli autori
vengono da tutta Italia - spiega Garlini - e
abbiamo avuto ospiti, tra gli a1lii, Mauro Coro-
na e Anna Migotto. Le aziende, invece, sono
esclusivamente espressioni del territorio friula-
no. Spesso i collegamenti tra il personaggio e il
vino presentato si creano naturalmente nel cor
so della serata. Non sono cercati, ma sponta-
nei».

Appositamente ricercata, invece, frutto di
esperimenti ed accostamenti armonici, è
l'esperienza di Cena di note. «Non è il solito
convivio con il sottofondo musicale - chiari-
sce Alessandro Tortato, direttore artistico della
manifestazione organizzata dal Corriere del Ve-
neto in collaborazione con Schoellerbank e
nuta SantAntonio —.11 concerto, di soli 30ml
nuti, si svolge in ambiente separato rispetto a
quello della cena». E un'esperienza musicale
che ogni anno esplora nuovi repertori. Dagli ot-
toni della Scala al Coro delle Alpi fino alla lirica
con Silvia Dalla Benetta, soprano di fama inter-
nazionale. «Poi cisl sposta in location spettaco-

lan. Perché anche il contesto fa la differenza e
dà qualità al prodotto - spiega il maestro vene-
ziano -. Qui chef di altissimo livello preparano
nna cena ispirata alle note del concerto». Dal

2008 la rassegna tocca, in quattro tappe annua-
li, i luoghi più raffinati del Veneto e del Friuli
Venezia Giulia, Ristoranti, ville, terrazze e teatri.

11teatro diventa, in Trentino Alto Adige, pal-
coscerlico di im evento tutto nuovo che Fonda-
zione Aida promuove quest'anno per la secon-
da volta in collaborazione con Associazione At-
ti. Chef a teatro è enogastronomia, cultura e
impegno sociale. Cinque ragazzi diversamente
abili preparano dal vivo raffinati piatti destinati
alla degustazione a fianco di chef stellati, tra cui
Paolo Donei. Gli show saranno a Tesero, Mez-
zolombardo e Calavino (9, 16 e 22 novembre).
«A farcire le serate - racconta il regista Raffae
le Latagliata - alcuni momenti di performance
teatrail liberamente ispirate ai romanzi di Her-
man Koch e Achille Campanile e trasformati in
una sorta di galateo ironico e psicologico».

SoniaBerti
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